
CORONAVIRUS, GLI STUDENTI INCONTRANO LA MINISTRA AZZOLINA: APPELLO 
ALLA RESPONSABILITÀ’, MA NESSUNA GARANZIA SUL DIRITTO ALLO STUDIO 

 
Dopo la consultazione online cha ha coinvolto ormai 14mila studenti, l’Unione degli Studenti 
incontra la Ministra dell’Istruzione Lucia Azzolina; dichiara la coordinatrice nazionale Giulia 
Biazzo: “Non è stata data nessuna garanzia per l’acquisto di pc e tablet nè per l’utilizzo 
del WiFi per chi ne ha bisogno: il Ministero sta raccogliendo i dati e sulla base di quali 
stabilirà quante richieste può soddisfare. E’ grave che a causa della mancanza di 
finanziamenti strutturali al diritto allo studio che abbiamo sempre denunciato in questa 
situazione di emergenza ci siano studenti a cui viene negato di poter studiare!” 
 
“Rispetto ad eventuali modifiche all’esame di maturità o al posticipo della fine dell’anno 
scolastico, per ora non cambia nulla: “Queste misure” riporta Biazzo “saranno prese in 
considerazione solo se la sospensione didattica verrà prolungata oltre al 15 Marzo (3 Aprile 
per la zona rossa). Per precauzione stiamo preparando proposte alternative di esame”  
 
“Su didattica online, prove Invalsi, PCTO e recupero non c’è nessuna novità” continua 
l’UdS “ad oggi resta tutto a discrezione del docente; ciò continuerà a provocare disparità, 
confusione e modalità di didattica e valutazione sbagliato: pretendiamo che sia garantito a 
tutti il diritto al recupero!” 
 
“Il Ministro dell’Economia nel frattempo sta elaborando un decreto per provvedere ai rimborsi 
della gite scolastiche, che però probabilmente verranno erogati tramite voucher alle famiglie. 
Ribadiamo infine l’appello alla responsabilità fatto dalla Ministra” conclude il sindacato 
studentesco “E’ fondamentale diffondere solo le notizie ufficiali, e rispettare 
scrupolosamente tutte le indicazioni delle autorità per contenere l’emergenza” 
 
Per informazioni, interviste e dati dell’inchiesta nazionale: chiamare al 3348938783 


